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: F I E O m PAI)OYA:-IASSAIO '•, 

; Riceviamo da. un nostro cor­
rispondente la lettera che segue: 

'• ' Cittadella^ i^ maì^sio. 
•' Àb6ìàio>edtifo la dt^i'iitóiohe del 
'CoDSiglib Comunale di Caràposampiero 

'con la aQàìe si è stabilito di concor-
rere alla cosir̂ azione della firrovii,Pa-
dòt̂ Bastìffî èòlìa spiesâ di •|ire^(),odo 
purché essa locéhi qtìi Capoìaogo. ^ 

Per dirla francamente a noi sambra 
clie con ciò, jedendo storpia^, la putta 
colla sensibile deviazions propn|Ma 
aff|*ogettfSqtìarcìb#WiM^^^^ 
accred.tarla e renderla accettibile col 
pres|jgio di uaa dote. 

ìiràtti snppfis|tóp3!be:5Ìaĵ accoita la, 
massima della cóslrazidne m pàrobi;̂  
ed ammessô come ÌDgegaosam n̂te cervi 
cano di provare li pomÌDati sìgoori 
Squarcìoâ 'e,: Tentorj,:ilieir, rnaggior.; 
vaotaggio dell'esercizio stia nel tnccare 
G^mpokani'pìero in confronto alla jer?;;̂  
correnza delia lipea tracci;Ùp,jp.'se-^ 
Mto ai I^'.-della Gomoiis^ione'pro-

;.,IÀ '̂̂ !̂  4^1l>no^ H- Brèda, a.noi; 
'"sembra che avrebbe cessare siFdtio 
il •-nlsbgno di quUsìasi sagrificio. 

La logica .delle Cifra risnltanU da 
una seria' iàlatazioue, basata sovra. 
^^,;sUt(stici .precisi^^l iòapputìabflf, 
dovrebbaV̂ da sola btisiare per deeìdàre' 
rlmpresa a. sodaiafare la brame di 
Cacàposaraptero, che in tal caso sareb­
bero couformi ai veri interessi dell'Imi;' 
pr̂ sa medesioaa.' -̂  i. 

^ 

a 

Imi ioteressati, senza vantaggio alcuno 
degli,,«llìi?JÌvenuti.(In a tuUp, 
I n è t o pelei ci conforta assai il ptìi-
sìero di vedere le nostre giuste as[ii-
razioni validameate appog^l|U da quatì^^ 
ineonttsiabilé autorità onde è c h i a r s -
Simo l'onor. ing. sig. Breda|%andiamo 
fiduciósi che egli saprà'vi'oóere|[r'osia-; 

.,.r,4. 

j ^r^r.«.r.A- «» • Il iJlre, cesuifE», La Houssó. il'quale àveajti? Ì/?'/ano; 
jjromdimeotijn blocco, maj.essunoJ«#ih termini orecisî t̂ ^^^^ •'^-^•" ^ ' 

Culi ed^ unirci quindi più'^stréUàmiinte 
V ' ^ - ' ^ n l 

median te /e rm rapporti BÌ nosiro Ca-. 
poluogo di^|*royincia. , , " L P. 

NOSTRA CORRISPONDENZi 

mm ^.sosUt^irii qwa!#,cosa, ,Las( i i | 
giudicare a, voi se questo sia iin buòii-; 
sistema, naentif lpivWei, dimandare a 
iquestà brava gente come (farebbero â  
far camminare rammÌDistrazipnB senza* 

precisi aiia LàograìidT, 
|ÌL^-Co^cifenza^ pèrtìièlte di sottrarre 

- . >-

j^à^Ch&rWualche part^ i;empta,della 

f..- .., ^W'W-^ 

avere il modo di supplbgiàilringenti 
spesa. Davvero \ Ì Q iìoii Q -credibile' 
' taiiià' spetìsi^mtezk^P • 

' ^.' 

lioma, 15 marzo,\ 
i: É|: rimarchevole la freddezza con c|ui 
procede la discussione sul/^ìrpvvedi-
3|^tì. finanzi^- si direbbe' c h e l a ; 
,.n̂ maia la questiona veramente politica, 
jJa;'̂ taiirhezza e J-apatia avessero invasa 
la"'Gamera.a Non deve infatti *-ess^e' 
fuggilo ai nostri lettori come gli"unici 

fl9m6t?ti,in^i:la;Catò 
ĉhê smtofflo drvUa Tu, quando ebbero 

DA CAMPAGNA : 
f'-'^ • . ^ - L - ' ^ 

1 j 
l..^H . / ^ > L i 

r 

^ .ri.s'ìriforma.da.buona fonte,,s,orive 
yItalia Mtktare. che è;jntenz!one^deÌ 
ministro della, guerra che siano alle-; 
stile cèni'oTOtérie''(800 cannóni "dèT 
ouijyo ' ffi?itHrial^''da:'caftii)agh^ n'ellb; 
spàzio di due., anni-, dall'epoca'in'cviT 
il Parlamento avrà votato 1 fondi iie-

S
cMàxisìa stato ieri.aua'chechiasso.può 
diffsr;-qiSuiiDffl^ ntalibia 
avuta bollila (i^cuoa ' parte, ife'che 
Vî sienb simMostraÉmmmmhti 
tìi:;cittàdini cofltro^chi ièrP esponeva 
bandiere; come dice,un.gazzettino; dì 
Miìau(y,̂ 2e meno ancora, paitngjie; di 
soldati che, percorrevano minacciose la 
Citta,; . è , tutto un sogno, La (iuta e 
tranquillissima.» : , , 

,^,izioni;""agite con abilità quanto con 
i p f t i g g i p . » "'"•' •''"' 

•̂̂  Il 'procuratore del re chiese u n i 
pena severa:::.Coutro .l'accusalo, e '4a 
.oite lo condanno a dieci anni d i t e -

:••• • i:i']- . •• •.'<f^f^<-¥\ ^ • • • • ^ • : v . f 

cessarli. 
I = ' H 

ts V. 1.1 

ir nùpyo cannone: da campagna che 

,lr p»óla»Ui Billla, della" sinisira,.e(i, il 1 ̂ i b r o m - f f i r g l i b Ì * T | ^ ^ 
Massari della destra, se pure quesfuis 'ff'i''^''"''' î J'!!̂ :: culaci» ê  il sistema 
timo può v e r a m e p t e a ^ r é i r s i t ó l ^ ' S ^ - S S ^ j ^ ^ 
quella v ^ c c b i a : a t ó t r r ' c t i r Ì : s | p ; i f 2 : g ° , ' ^ ^ ' : S 
questi ultiini anni l'appoggio del mi-j lanaiera/di itìrrM;jnito,,.a|ravanlrtìrM: 
nistero. E non è diffic e soeaare ^ Il carico e col cannone in avalcato p«sa, 

- -̂  " ' "•',1180: L avantreno portH 48 colpi. 
" Il carro da mnnizóiie!cbntenentolle 

generale,||irprovvedimenti finanzianiMj^.j.^-l^oo ,̂  ; , ^ : r > . 
'Quatee il nèss^irà^essi per non pp- • & i)àe»li%mpone di ìinm. 8̂  
ter.separare i singoli progetti?. Nesrlcatóbni/'lum/S.^càfri da mutììlione, 
;SUno. Ben meglio aduoquesarebbe stato: Lnumi-l fucinas.e^ num. -3, ̂ carî ioladà' 

I che il Ministero e la Commissione ave's-

ciusione. 
Fra, DOGO il tribuna e sarà chiamato 

a-aecidere sulla sorle .di divì̂ rse per-
sone irK'arceiateiV4a .accusa per fatti 
che hanno redazione colla gestione delle 
Società Làngmnd! 

Ulndépendence Beige del 12 ,pub­
blica una lettera del conte L^ngr^àrid'i^ 
pumoncesti, in dàlà1d^l!bndr8,^iitìai^zo 
;^:feìndinzzata . al ^ protìiratorej, ^éftei'a'e 
pr^^ssp J a ,^Q^t^ d^appi^ilo Jwtox'- i les^ 
i]tìl^ qM(|^Ì4C^patA,4ÌaW^P*v^ veaf intensione di p esentarsi al aiba|-
timnoto pubblico, ma non nî l gibi'no 
fissato dalla giustìjiià. 

rsxr'.ija^ffìijai^ftrj, 
i\-

NOTIZIE ESTERE 
?.̂  ^ t U r t O ^ I I 

l 

FBANCf^, ìL^--r l\:go'nst&tionnd 
porta notizia di l"ttere siunie da Uoraa 
sefflndolrqffi l i 'Snà Sa!Uità^è:^eoisa . 
di nòd^abMnaònàre''Rbniai.\. 
. -r-hilliS'g. Gambetta préodèrà la pa­

rola iw-lnterpeliàrè Ai goveriìÒi^Mfca 
IWeintegrazione d«r.-nucà':d'Aumale 
^e,d6i:erÌMCÌpe,dijQ|QxlH^[ìei^^^^^ 

-\ J 

^motivo di questa freddezzal:)lh; lattici 
;-v' era ragione ^Sf fare una disiiussì^ne 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • • • 

\ _ l ' I 

i NOTIZIE I T A Ì M N E ^ 
•oc<w>^ 

r i j \ ' 

BOMA,' 16 . ,% , J I ^fico/o.ha:,-ppr te.>: 
Itigrafò da":Roma,,che ìa ^Giunla.d.el. 1 
Sellato per-il; progetto di legge sulla 

ìs anióne accetta i.unincazione C 
i t ì l i t t 

e re 

live fr,\iì:,gpverno:dr.yersagI(a e quello 
lii Berlino j)eSJ[0:/sg6mbrb 'ànlidpato 
del'Cérriibriò francese. 

AUSTIlfA-UNGHERIA, l i - Si Ila 

' O ĝi obbeK luogo ' tma grande: riu-
ifiSfie ci^!iptitft^mtìak,vla.-quale si 
p'roriiitìciò '̂iìèr urià̂ lgfan'dé̂ ^manìfesia-
zione;:itì^^tollÌÌ^l'^' Ì^^h^ -

1, 

e;Su,:m SI fosse apertala 
'discuslìòne generale prima e poi par-: 
^ziale. Soltanto in tal mpdp,,si .sarebbe' 
^^^ JlSlte ' l tetPMica,quella; Yeoria^ 
^^^opàla.clagli inglesi, prédicaià^^ 
tó:i,pàptÌ^'deìlà"Càà:iera,'ctìe.iì|( tempo, 
cioè,,e moneta ; ma pur troppo tale 
'iffiorla rimane sempre al suuj^Hato Hi 
teoria, e Stìbbe.Me apparetitemenle essa. 
isia;una convinzione dei^^d^iitàìi^'ne^-' 
sunó:;la (a rispètiare;: jùiffitre mancano 
V abnegazióne le^^i'autorità necessarie^ 

a 

D'altrooda ritenuto anco che pff !sero portati separatàinenlfTprcigM^ 
concò'rso di .(|ùàlchó altro ComuDe,in­
teressato neflaiine,̂ , ,si potessero s^. 
meotaro le lire ^^So fipo.a!la4p,0,000 
e mi pur aacp'iliiio atte,18;(1̂ 0Ò0 quii 
pBS0;::putrà avere -tuttô  Mista com-̂ ^ 
plesstf^ffiirtutdrrStaffln delibera-̂  
mi della So îeìà co^UriC^,^^^p^^ 
troppo ancora, tiulo ̂ pco^^màiiche^?, 

li Sigc>fi;io c[aaQto diverrebbd sen­
sibile t.ei bjiàM^tiei singoli comuni;' 
alireitifltó̂  stdrebbe in proporzioni af-
^̂ ^̂  ^^IS*^ ed losag^i^n^rimpeito, 
al grave d,spendip importato dalia^cò-
slrazioue,dtì(ia fei:i:oYia e?piu aììcSrà' 
di ffume al grò33oV preventivo^ delle 
spese'dreàèrcizio., ,•"--'•',., , , ' ; \ 

Laogi'cta noi l'idea ^ì-far rimprò^ 
êro ai-Consiglio,di.CaòipÒàampienî  

Mta atta inaìaiiva;#utl'àliro.'•Sen-
| Wàhzi'il,:b.sC)gao di porgere.ad, 
esso il uostro plauso pella coraggiosî  
aeiiberàiioue, ciie molude' un .nóBlie' 
seutimento verso ii'iirÒpW paese, ê  
Torremoio'iltriiiienrché ii nostro po­
lisse apprtìndare da qauUo a miiderartì 
certe m̂ iSiime di ngjroii,ecouomiav 
fifle,molle volte fìotoao col rtiCaf? 
tlauuo-àli'econoj]ia vera ed utile. ; ; 

Stilo ci dun-tìbbo chd codoàta nuova 
fts9, :come han- f4tp qô Û  cui:;itèiti-. 
Bioniammo pei dissensi occofir fra le 
BcjpniazioDi proviuciali di Padova, ;¥i-
CQQza e Treviso, valesse ad ioijppp̂ rQ,̂  
od almeno a dilazioaaré 4* attuazione. 
^i'amico, progetto conàanno dèi pri4< 

.batteria.^ Ta^ t̂p, all' affusto,,,.; come al 

stabilimeuli governarvi, ciuè direzione 
m<^:mmm0£iMo'Mmfmsm: 
''dii'eziòne,;iS'^llà''fUr^jérlà^^^«^fiffi(iér^^^ 
'nii^i^^'^^Geno.và^ direzione dell'àràéfi^^ìÓ! 
di cosiruziuùe,di,Jpr,no''ei:di:Wt)b|i, ' 
•e,x;iiicitia pumiéri^^f^iti^*Pavià;; .se-uerò 
gli stabilimenti, gover/iatiyi.v.m'i vista 
delia'ip. emura chtì si ha dì possedere 
•questornuovo maieriale, uoa potessero' 
j;^.jUu,jperiodQ;,relativàmei]te brovefà-' 
.l^W'!em^^WM^^:^»»t)^.|i;miuistrodeU^^ 

.£.d'uopo qumdi trasciparsi:in mezzo 1 gJJf g i ^ ^ ? ' ^ J . ^ i S f e J ^ i W V O T ^ ^ ^ P ^ 

spinge lo riformo proposte dal mmi-
sU'o'heirordin^mehto giudiziàrio.^ > 

Leggiamo nel Cor-: 
nere di Milano : 
i' Siamo lieti di"" annuiiziare una, s.ti;a-

ordiuaria quanto meriUta onorifì :enza 

^Mi UFFICIALI 
H ^ 

^ 1 . » ^ .^M^btpnb^p 

' ~poÌ:-Qaz;zGlla.Mfiàale del ,13 cprrente 
.R,.jclecretq̂  Clip̂ .istituisce, >̂ nô ^̂ sgita-

ottenaà^daltlilusti^^ffirStore dtìl'iS-1 # « A f e « * ^ » ^ ^ ^ Ì l » i^ 
stro Osservàl(irio.'dì Brerà.lfpròrG; ^vJi l^/Tfi» P̂ 'esso la,Scuola.pp^n^^p di 

,Schi,apa,relli-è una delle';̂ ^̂  scien- j Ca:̂ aUeEÌa. : ., ^̂  
:;tifî he •dei.iMî t̂̂ i ttìmpMftédi la | >R;̂ idecpetpi>;chp,sopprii]ge4LQpn̂ plato 
pomh. m t e . .^t. onou;»ic.ax dlfcVfmdra 
volle far coniare una medaglia d'pro. 

italiano néUaMcitfeidiî ueusia'CBavî ^̂  
èd';̂ iàtÌLuiscP̂ '-tin̂ 'Xlonsolatô :a; Monaco' 

ad;un^ succedersî ,di.,diS|;or;si. innocui 
neLnflessi delle leggi,"ià "dannosi pbr 
li tempo.phe: sciupano. Tal̂ :|9 îlas/coh-
'dìzioné odierna delia Camera; del re­
sto, potete star ;ceft|cche:i provyecjî  
menu iiuauziari passiiràuno ĉon uba 
discreta maggioranza, e che anche il 
servizio di tusureria che il m,injdirp,Se|la 

inauàtna privata naaouale. i 

'.X̂  
"^1 

^ h I' 
u nmm mmm mmM X h ' •Ai* 

I J A 

^ì 
' T 

€ h dispaticio da Drnxèlles'^'SriS^ 
rfMh 

Questa, medaglia gli % ;cuDS%oala j '̂)- j maviérilF 
bhi giorni: Who. Da ,una pàftórluyvi ! ^^^I^liljgto; bb̂ ''soiipHrhè̂  

'|Sne' leapc r̂anpa ' peî M'Éarn'è̂ î gMu-
dlzio dei conti pelHSVO ed .anni pre-
cedénti,relativialIamministraZiPne delle 

Rèstà|::il di^bib se si porrà la qp^ 
stione di gabineUq, mentre se, respinto' 
,pptfebbe esserp,ripresentatbJftrà qual^ 
Jche tempoĵ 'pbtrebibe però anche essere 
che il ministro avesse serbata la que­
stione di fiducia §aq|iesio pro^ejtp, per 
,farlO:Votare anche dagli avversàrìi. delia 
légge ma amici'sUoi. E'afviinire spiô  
gherà il mistero;e:-ci drase vi siala 
panica iniuistpriajp, 0 se il'fnin:stero 
intenda' giuncare.,coU' apparente serietà 
jiinà càrtì' 

Iî î ^03òngdp5.angrand#imoniièàu^ 
.^^,i^By. giornali del Belgio, giunti oggi 
non:?4roviamo ancora il tesip. dèlia 
jentenza, ma un corrispondente da 
JBru3t.el;eS:̂ ide.l':7'fimpj di Parigi dà'jle 
seguenti informazioni:̂ ' • \ 

L'affare Lan r̂and-Dumonceni è sialo 
oggi (11) giudicalo in conlunia ì̂a da-
.vanfPirCòne;ii'Ayse"dlli BrabantK 
L'iilto d'accusa coristàl-i che il passivo 
.^enera|e,si,(efe,a.4iÌìJU6jnlli<a;i^ 
per ciji|ìue spcieià solampii^j, k ayivo, 
non Sf-giun^e, coiuprê P delle da ĥ je 
ettere tii credito, 'die ia somma •dì' 
1,473,000 franchi. Dòttsglio curìriso; 

1Ì^fappM3Ìleìla giustizia" addllc6f̂ cidè̂ ^ 

'%|'bàsspn(ievo piramidale ctìn un gran-
t̂ikAtilescppip.pdjbn^ap^ 
yer|o:.W'sui'/enormente sta scritto; Q'̂̂ ^̂^̂  
qmd niiet «o/aft(i«m;-.iedrmferiormente: 

(r, V^^Schiaparelli 

•D'allra parte Sella méaàaiia havvi 
m,rilievo una bellissmia testa rivolta 
l'dî p̂rotìlo a sinistra:;c()n,,à destra, ili 
%arattere ,̂minuto, il|)iomp di Nnotón, 
Superip!-men,te,,j(?ggesijij[ii,gi)'pj Asm: 
mmicol Smmm^' ,MYi:GUXX|l; ed 
inuìnormetue miopi ^nellmte^ Mathest. 

Cosi anche riella scienza, 1 Italia ri-
piglia il suo posto; ed aiìco gli sira-
niei'i,rendoBb'bffiàagÌo''àv libstrr'gi^àndi 
,uaw,nu 

NAPOLlf l t . — La binda Ga<rliardi 
che per:piii • anni.|-;lirà'infé^tat^n'^'di^ 
principati, S;dernò';:% Avellino, )è stata 
distrutta;^.Cappsele,,.c(,ìtnniie del-:cirr 
coiidario dÌ,%QtlAOgi^JA,dfii .^«cnbardi, 

5.;:Oô ra di poche sguardie nazionali 

provinole romane. ^ .̂ . ,;̂  '̂  
Nomine neii'ordino della Gofo"na.d'I-

talia. 11 ,̂: ̂  

ronaca 
i ^ 

ittadina* 
E NOXKIE VARIE 

.t'iii, LTI - l - * ^ 

:c/w. :G^ 
1 ^ r 

: 'Wiagf^^nto(*i . , f i l i i i ! i^ra . - Que-
Afói^gi'4l&p,qvd : %àA. ;R Ji ; , i t r i i ì^ 

urnsi 
,coi'dolte da un brigaJìifre delle guar-
die forestali. 

- ^ • • ; „ . • ! • • , . V 

,, Il (apo,banda An'onio Cagli rdi e 
ilinriiianti Matteo MaraUaAft fllcneliì 
b'eiwco'sc'no: morti nèlrcòifflit^d; al-
t̂iiit̂ fp;i(ilirp, son^iStVtimi'rrestati. 

^ . ( i 

qaàtfrd per Vene/ia.' 

riere^ K(;H(3WcfjB dalla sua prioria com­
parsale tante volte caduto nel rìdi/ÌbÌo, 
quanti stino-1 giorni nei^quali..Vide la 
,;luce, òra^^fc^iun^altra^pàrte, ctóiVper 
dqcpro dcl'a^ stampa cì .asuniamo dal 
qualificare. -

•Uif^^^mpmpnto'^richìaraa^ la severità 
de,^'a,qoe^t;ira sui rìvenditpri,dei gior-
mili, un aiiro, come oggi, vuol tn;arc-

1
addosso |a ceusù a del governo, peri 
'òh^da tìit'nrio abbia'^iio riportato un 
artìcolo di Alberto Maìrio su Giuè0pe ' 
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GIORNALE DI PàDO"\?A, 

E 

a^stni'; che tutta Italia rimpiange. 
£ ]o fa oggi stesso, oggi che tutti vo­
gliono attestare ìn qualche modo un 
omaggio all' illustre trapassato, 

E il Corriere Fe^e|^j;he ci fa colpa 
di aver riportato queir àrticoio ha la 
faccia tosta di vantarsi liberale. Or bè­
ne: tìlilffi è im vanto bugiardo. Siamo 
più liberali noi, che, lasciamo a tutti, 
scriverete inserire ciò che vogliono. 

Quanto airarticoio di Alberto Mario 
noi Io abbiamo riportato come una 
bellissima^,pagina, che dà una splen­
dida idea dei, principii di Mazzini,,co-
me di un fatto che appartiene alla 
stona. M a r a t o n a va scritta com'èji 
lasciando a suo posto le opinioni di 
ciasGÙfò. 

Lo scopo venale del Corriere VB'J^ 
neto, sedicente libérale, trapela goffa­
mente dalle sue parole; il Corriere 
volen^j».^accusarci ^ÓP^ sventataggine si 
è meritàio la patente di anijno gretto 
e peggio. 

€ l g | ; i i soliti concerti musicaJLfe-
stivi non ebbero luogo in Prato Kella] 
Vallélfri^^irn avviso a stampa firmafd 
akum studentt mvita ad una comme-i 
moraziode fùnebre per la morte tiì* 
MazziDi alle ore 3 1)2 pòm., movendo 
dal Ponte di Santa Maria di Vanzo 
luogo^el convegno. — All'ora di me t | 
tere in'macchina non abbiamo altre' 
notizie. 

T e a t r o Concordi , — Ieri serai 
avemmo il piacere di aSsistère alla rap-^ 
presentazione del Nerone del Cossa, ed 
'^ir-^iiàli esse s'eno ^diciamo ìtìw-
presSJoQi provate. Non faremo parola 
degli artisti, sempre bravi, perchè do-
vendo,ritprnace. sol medesimo soggetto 
fra pochi giorni, sarà allora che non 
mancheremo^ di ; compiacerci per la 

fetta èsecii'ziane speciàlmentó con 
a signora Santecchi e con ' i sigiìón 
Vltaiiani e Dondini. 

Il iVerone del Cossa è un altro di 
quei lavóri scritti con la inente preoc­
cupata da quelle aspirazioni realistiche 
con cui da molti si tenta e sigsp^ra 
di dar vita e rigoglio all'arte moderai 
na; lavori in cm.omiteralo il senti-
mento del bello, la poesia langue e 
muore. II iVeMe del nostro scrittore 
è soverchiamente storico, e quest'ul­
timo par^iche altro non abbia avu^ 
lo in ianiimo di fare che dividere, il 
suo «òmp'to con Svetonio. Quale è la 
parte IQ Questo lavoro drammatico as;, 
segnata alla fàntasìà^fQMa eh• è^àfj! 
fidata ad Bgloge, ed anche, sotto cerio 
rispetto, a Menecrate; si direbbe che 
questi due personaggi T autore ve li 
pone a rompere quella monotonìa con;: 
la quale dal priacipio alla fiq^lì^p^^^^^ 
sema il suo proiag6riista,>:-OTbiamo 
cercata m noi stessi la ragione, il fine 
praticato di qu*!sta'produzione, e pef 
quanto la simpatia per: un bravo gio-

'''Vane jeynducessó^^a vplerljc):iĵ ìnvenira 
quasi per forza, pure ripp ci è affatto 
riuscUo. A che, dìpoandarémmò al Cos-i 
sa, avete voluto presentarci questo vo-
stro Wèròné?' Slòricàiiièî Te : è' già pef 
noi; una vecchia conoscenza della quale 
non sapremmo che farne ìn;ètàL e tempi 
comeMt^ostri: arlistìcamenl^ nqri^i 
pare di vederne uno diverso'dal pri-
mo, perche la vostra poesia non e la 
nostra :̂ P:la;:̂ vosi,ra poesia è la nuda 
realtà che ci rattrista efcìscòfifòrta. 

i E dopo questo possiamo dire cffo 
nel lavoro del Cossa'vi!è^^movimenlo 
edaziÒDe'^(irfmmàtica?Qui e là belle 
scene: qui e i a bei momenti, ma in­
treccio, azione vera, no,,r^elle parti è 
forse lavoro ,^a pregiare: sònjbei qua-̂ : 
drèttinì di genere p^r '̂̂ iSquali s'indo­
vina che allo scfittòre non manche­
rebbe bèljézza di'coìoritcì e vivacità di 
tinte; ma nérsuò lavóro manca quella 
grande unità nel disegno cb'è sola 4fe 
stinata a fair vivereoiu'opera d'arte.' 
La forma pQn è ctrlo la piùspìgnaS 
e la più fràbca, ed' in diversi punti 
con la trascuratezza abbtaoH) notata la 
pòca felice tèssiliira del vófso.i 

Dopo tutto neii'ingegno'é negli studi 
del Cossa noi intravediamo la sicura 
speranza di migliore avvenire, e poiché 
abbiaiiip fatto il'prpppsitp di battere 
le inaani £i chi si adoperali creare bélje 
tràdizionf'ar'paese^ torneremo sempre^ 
di bu«n grado a parlai'e di quegli al­
tri lavori conlifquali il Cossa saprà 
dare ragione alle lusinghiere speranze 
«he abbiamo ÌQ lui riposte. 

l^largiasSosae in favore delle 
Souok tecniche di S, Carlo in Ttìrino, 

{{mConte Cavour ha una notizia, che, é" 
riportiamo assai volentieri perchè tor 
nàlfh onore di un cittadino assai sti-̂ ^ 
inato della nostra^Pminèìa: 

Ecco le parola defgiornale torinese: 
Un benemerito socio delle Scuole 

ì* 

s«r 

tecniche di # Carlo, che per il riat­
tamento dlì' nuovo locale dicesse ha 
fatto diversi doni, ha elargito j,jalle 
scuole stesse la somma„^4i circa lire 
novecento^ risultanti dalla sua nota di 
provviste di materiali. Si abbia questo 
egregio inàusth'ale, veneto di nascita, 
Chitiàgiia cav. Mai*cèllo da) Montagoana 
invetìlore del Forno italiano, ora tori­
nese d'elezione, ; l̂ ^più vivi ringrazia­
menti da quanti si interessano, alla 
m , ^ ^ 6 d|li|.^iìrfl|perità operaia, la 
popolare istruzione. 

1 ¥ , E l e n c o dei sottoscrittori a 
favore del povero maestro, divenuto 
cieco G. Zannoni : 

Nel. pubblicarojl iV eleucoielsot-
toscriUpri al settimanale sussidio Rei 
povero maestro cieco Zannoni e di lui 
famigla, non sappiamo celare la,nostra 
meraviglia come il pfoMéiàméhtb dei 
Signori maesiri e maestre, in ùn'opeirà' 
tanto pietosa verso un disgraziato loro 
.confrateijo di professione, procedaxosì 
ilentamenle Come mai si pu6 trovar 
grave il contributo di tìj7 di centesiDJo 
a r p f n f l i t P f f l l b b e non VI dovesse 
essere neppur i^nbcbe volesse sottrarsi 
à.questa mitezza, che appunto perchè 
Hlef ha bisogno, del xonporsp di tutti. 
Eppure di M pubblici inseenafìti ele-
mentan de la Provincia, solo 103 sì 
sono finora pronunciati adesivamente; 
e dei^^7.;Caf)i-Ìtì(3ghr^ì'"0islretto, solo 
hpT^èsiri di 'Monseliée e dì Conselve 
'viiiediaraqSregistrati. 

Ih causa di,,.tale,,rilai:dp./a Commis­
sione direttiva iron^^^ riétl'jmpo^sibi-
lilà di°regolare un facile sistema: di 
esazioni che sia ad un tempo comodo 
ai contribuèiiti è che assicuri ^l'ésiii; 
stenzà giornaliera affa famiglia Zan­
noni. 

Ci iusinihìii^rao però che' ì" lodevoli 
itentativi dei Promotori, cheviot spiegato 
favore, airojìera, caritaieiole delle: AWr'; 
.tpntà.AmmÌDÌstral-ive eScobstiche e. 
la benèvola Loro cooperaziohé a;l fa-' 
cjlitarla, determineranno finalmente 
tutti, riiunò éccéltiiato, a risponder! 
all'invilo'e ad oiTrireAÌn.^sètmedesimi 
alla gip.rentù da loro istruita un esepi-: 
pio,, vero di fratelìevole .carità. 

Segnalarne a l mcontro con piacere 
'il nome del signor Salvaci Gmseppe, 
"che bifte a disturbi ed'anctìe a dì-i 
""speridj borsisali per Tòperà di cui so-
•pra, raccolse eziandio dagli alunni del, 
sao Istituto italiane, L. l i ' p e r ispon-:̂  
tauee offei:te., dei medesimi., lappiamo 
inoltre che anche. il'sVgDorZanchi prò-, 
motore del progetto suddetto sta rac-, 

togliendo all'oggetto'stesso le offerte' 
;yî  alcuni generosiJ^elioi'puiNBHjpetiam^ 
jàWcora ciò che abbiamo già''annuh-i 
ciato nel numero 34 di [queslorsgior-r-
naie.chetaiJnostro Uffi;;io si ricevono, 
le ob:a2ioni' e le suttoscnziom allo 
stess') eilelto, . • •• 'à 

r i f 

Pàdòva,;10 marzo 18^2. 
Dî -Léi egregio signor Direttore 

DevQU osseguios, seroit. 
^•^LUIGI ZANcm. 

Put^biicati,,??' 118. A quelli seguono: 
in Padova. 

\ Bonomo doti, Jrancesco H, Ispet-
.,,tore, scolastico 

2'Beirondmidòlt. Antonio 
3 PiccòirAodla ' ̂ ^̂  rviizfwtohìa 
8 Agosto'Carlotta 
6..Brembillà'Carlotta 
7 Cappvilla, Elisabetta 
8' Leorizì Antonia 

ESTUABIO 
S, Gregorio 

9 Ferrarése Ermenegildo 
Bassànéllo 

10 Fava^,Carlotta 
Brusegana 

11 RampìD M. 
Comune di Selvazzano 

Distretto di Padooq, 
12 Farra Ferdinando 

Idem frasioìiQ di fmmt'QM 
13 Argenti Luigi 
Comune di Carrara S. Stefano 

U Gelain Rosa, "' 
15 Paganìa Domenico 

Comune di Carrara S. Gióf^gio 
16 Colpi Mario 
l i Gelaiu Carlotta 

FrasionediMeszavia 
18 Ghinatti: Achille ,i 

'Cofhme di Vìghizsolo Distr, di Este 
19 Miatton Antonio 

Comune di Lazzo Distretto di Este 
20 Trevisan Lorenzo 
t i Braodonì EuroMà/ 

Idem frazione di Vaìbona 
22 Tinazzo Sante 

Comune di Galzignano 
Dìstrettoldi Monseliee 

23 Mocellini Marco 
,24 SteiSer Amalia 

Idem fraMnè Valsansihio 
2o Casafoltl Maria 

Comune M 3Ionselice 
26 Cristoforì Giamballisia 

Idem frazione S. Cosmo 
27 Bolidi G.."" 

Padova^ Pónte di Brenta 
28 Cari'afoSfàletìiìtìo 
29 Spada Pierina 
30 Ghezzo Rosa 
Totale.dei sotta scrìtti, N, 148 , , 
Totalé^ Ueì̂ ^ Comum i:appresentàti 

mimerò'25. ^ -^^--: "-̂ ^̂ ^̂ ^̂  ' 

gesi nel Giornale di SìMka di Palermo 
'deìri l : 

lèirijìl'aUro fu atiòeiinatà ncllà'crònaea 
délM'Pubblica Sicurezza la scoperta del­
l'associazione criininosa per falsità e 
frode in materia d f leva, e Varrestò di 
,van individui. 
"• f ^ , -

Ora siamo al caso di dire essere nu-
scito all'autonfa "^i PuÌ3bÌica Sicurezza 
di trovare presso le persone arrestate 
documenti irrefragabili di loro reità 
nell'associazione dei truftatorii' tra i 
quali alcuno va risponsabile d'aver prò-
curato ai-giovani coscritti delle malat­
tìe; con quel mezzo, rendendoli fislca-
mente inutili,,riuscippno a truffare le 
somme, piuttosto,rilevanti,,che i padri' 
avevano,.depositate..Una.di.questAprp-
^curate malattie aH'or«ccWo;i>cagionò la 
•morte di un giovine- , . 

yi|utprilà giudiziariav-ger n'è impgs^ 
.sessata.; immantinenti e stâ  procedendo. 
jLa3prontezza^.ed^energìa colla quale Juj 
assunta; l'istruzion&^piiaffìda che prestQì 
( sarannovSviiuppàti^altn-fiiTcimorah latti,, 
eda'lóro' autori subiranno 4a meritata 
'punizione. 
^ ; Poss^^ iiitaStò^ÌJ|;feduU'^padrr 
îfniglia set-virò-^ió^^esempìò; per;metr; 
tersi ih'guardia cóntro gli attentati alla 
Îpro btóìì'fede. 

Un^niarKo c reduto , luovto. — 
Leggési nel Corriere di^^ìjlano: 

Un curioso processosarà .quanto pri-
.ma trattato ,,a;vanti ' i nostri rtribnnau. 
Trattaci, di cej;to Remigip Mantegazza,; 
il quale da SS anni lassente da Milanoj 
ha trovato la propria mogUe regolar-
menie e legalmentemaritata.M.unaUj'p, 
individuoj ̂  essendo 'stata, a!' termini J ì 

^legge^ev'preyip.-regplare editto^' dichia­
rata, la'di luimorte. 11 Mantegazza conta. 
%a;,&4,,anpif^chiede alla mogUe;jajre:f 
istituzione di qbanto egli le lascìQjitf'fJÒs-̂  
^esso quando insalutato.,-ospite''ìpar.tiyà^ 
per l'America, ovie' rirtiase' tanti anni 
senza dare alciirie notizie di sé. il Man­
tegazza versa irt estrèma penùria^ méntre • 
•I5;ex-sua"mbgliei da uridici atini uriitasì 
,:m nozze con uu commerciante, si gode 
M'tt gli lagi della vita. 

:1=1&. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

18 marzo 1878 
A mmodi varo dt,Mo:T« 
Tempo medio di %dpva 

ore 12 à . 8;^Sitli8 
Tampo mad. di Roma ora IS m. 10 «t. 31,9 

osagnlto aU*iiltezxa dk m. ; 17 dal laolo 
di m..30,7 dal Uyailo WdiMel mara 

Ora 
9 a. 

Barometro a OV-jcnlU; 
Tarmomatro oantigr. 
Dir. a forza dal vanto 
Stato dal alalo 

Ora 

a * * 

,7583 

NO 1 
quasi 
Bar. 

758,7 
VÌB.g 
E \ 

til^r! 

Ora 
Wp. 

760,0' 
fl(W 
0 1 
, sor. 

Dal mezzodì dal 16 al mezsodi dal 17 
TamparatuirniimMà - -f 16S0 

» minima •» 4* 7*,4 

ULTIME NOTlZm 
L — ^ A 1 

CAMERA DEI « E P U T A T 

^Jil 

•V--1 • " % . 

i ^ ^>.jt 

...1! 

Seduta delM 
Contìnua la discussione sui provve-

imenti fioanzian. 
Busacca riprende il suo discorso 

comro 1 medesimi. 
Budini d scorre in favore del pro-i 

getto ossei'va'comèia maggioranza, ap­
poggiò sémpffitlnin stero schìèttaméote 
senxà patteggiare per questa od altra 
condizione. ^. 

Bàttazzi W^S% ytopiMé del rtìi-
n stero e della comraissioaè:>Mi{iè'11|: 
\non potere^iftccettare,i :la^ ,̂mescolanza 
della conversione., Npo, .,cred;j potersi, 
ora affermare il pareggiò (lei bilauci 
IO un quinquennio. Invece di nuove 
idoposte vuole 1 aumento delle entrate 

cmediaote la révisidiiè dèi sistema tri-
butarioj e della imposta fondìa ia. Crede 
che polrefobesi porre la iassa di fami:̂  
già da,,50 .cenlesimr a tre lire, da 
pagarsi dai comuni, che produrrebbe 
circa 40 milioni. Inculca giuste eco-'̂  

i bornie, e rifòroie amoiinistr'ative. Hap-
Ipresenta i periColi:(lìftìnl'gra[nde'etnis-
sione di cartstr-ip̂ ĵCÉŝ lî à̂ ^̂  
•fc.conversione . dei' ' presìiio, ma con 
modiDcazioni. Dice che dal sua partito 

inon vuoisi fare una politica rivoluzio^ 
nàriàf^'lò scòpò'délla rivolàziòffó^è r a p 
giunto coU'unità nazionale. Approffit-^ 
liaoìo^deila tregua Eijrppeay per . taK 
forzare le amicizie che.ci.convjeogono.. 
Trova non essere prudenza^, il non ri-? 
solvere la questione detlaboltzione delle 
corporazioni io Roma. Non approda il 
modo di occupazióne di Roma. Ora è 
qui tempo di rientrare :néi!a vita co­
stituzionale. Raccomanda IJilJiipanteni-
; mento delle diverse, promésse. 

\\^:^:^-m^ 

I-a GazgeMa Ufficiale pobblicEyéaf 
sultamenii del conte» del Tesoro al 29,, 
fébBraiò'"187j!. Eccone il riassunto;"'^" 

Attivo. . . ^I^ 1,499,820,332 13 
Passivo . , < 1,363,694,436 fi9 
Fondi dì cassa; «*r 136,136,095 B Ì 

| | i ^psmark si lejshi piò strettatìient© col-
rttalia pei: combattere Insieme tatti ì 
tenMvi, dègìì nltramontaui: soggìtiiigfi 
che xatiitudÌQd della Germania ebbe 
diugià per ri5alt&t%.ìa,di8fatta del par­
tito papale. 

Dna lettera di Cadorna smentisce 
che abbia chiesto la dimissìoDe» dlee 
che la sua salate è ecceliente. 

BERLINO, l j 6 , ^ | , d i e t a incomin­
ciò a discutere la legge e il regola-
;P3eoto provinciale. 1) mìMétro deirin.. 
terno racoomandò che si approvi il 
progetto fioy§(Mt^. 4 

L'arcivescovoL, di Colonia prbfiuMiò ; 
la scomaùigà maggiore contro qu&uro 
professori deirUaiveriità di Bpawa ri­
cusatisi dì rìconoicere T ìufaiìibiliià. 

VlEt^{JA,je/-^IljCoraitatodelli 
Camera approvò ia pròptista del sot­
tocomitato che il modo delle elezioDi 
pei Reichsrath da parte d dia Gafa 
jia stabilito quando si delibererà la 
, r (yma delle elezoni parRìi'hsrath. 

VERSAILLES, 17. ^.MsembUa.-
papanloup dice che domaoderà sabiìata 
di fissare UQ giorno petia cliscmsioQQ 
delle petizioni cattoliche. 

LÒNDRA,16.-^ÌÌÌamr(faì/Mtik 
ha un artìcolo il quale sostiene che le 
conseguenze delta vittoria di Bismaik 
sui cat|olÌGì estenderansi anche fa or 
'della Germania. 
, PALERMO, 4 7 . Il tt-mbìp^ Federico 
Carlo e brnvato. Andirono ad iDcon-
tracio Medici, n'̂ ^tedesihi qui miclenti, 
A AWJi^i3v^ciltad,n|nza. 

LONDRA, 17. VObserver dica Che 
consiglio dei miniijtrr tenutosi i6ri 

trovò che il lìnpaggio della rispOìU 
afiricapa lascia aperta, i?p^,|)prt^jd 
ulteriori negoziati sulla base dì UQ ac-
^ceinadàMento previsto nel trattato di 
"Washington. 

RÓMA, 17î £- 00 una p)roce8siop̂  
partita dalia Piazza ilei Popojo recida 
^CJampidogtio il busto di Mazzinì.,li(i-
|ó'?| • fiarte namerosissìme società òpe-
raié, circoli, e altre corporazioni COQ 
bandiere e mùsiche. Vi assisteva pi 
f>llaImmensa; le caie luogo il corsa 
erapo ja^biridieraiéSTO buUo,fu coÔ  
cato 10 Campidiglio. Circoli e Arezzanì 
pronunziarono Mòdrai applauditi. Or-

* I -. 

(liue ammirabile I 
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Bartolomeo Moschin gerente resp. 

3) PlUole vejsetRlt Separative 
tlclfliìiliitae — 45 ttuatidi sucoéaJo. 

T^-j." 
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UflOfle d«itfio ^ l i i * Civjl2if9 m 
PndcBvns 
: BuLLETTiNÓ dfi( iQm(Ìrzo 1872 '̂ 
NASCITE — Maschi N. 2, Femmina N.!2.if 

. — nelVIstituto Esj^òsti >^iMdiScMt^.%^ 
Femmine N. 1. ; '• -/, l , .̂: -

Motìi. — 4 . ; Gogò Anna fu'Dcìrnenico^ 
' anni 19; maestra comunale, nubile. 

2. Sòi-gatO Pietro dì Cesare, di illesi lO.ó 
3. Fabris Giovanni Batiìsta di Girolamo,;̂  
di giorni 8. — Tutti di Padova, 
' -^ nell'Ospitale Civile — v̂ 4; Sasso 
ciarlo #^ d'anni 38, mugnaio di 
Pàdova, coniugato, 

DISPACCI T E L E G R A F I C I 
(AGENZIA S T B F X N I ) ; 

^••rJ^^ìf 

'nr- ^ • " 

\ y-

SPETTACOLI 

TEAxno CoNcoftoi. — La drammatica 
compagnia 'C. Vitallauì-tappreseniaj; 
I^'erone dì Pietro Cossa. - Replica. 
Ore 8. 

TsATRO GALTHIR. •"-.fei^pagQia Efla-
ionettìstica Salvi. -^ Ore 7,., 

NAPQLL 15. — 1! .principe Fede^ 
.ricopiarlo 'ò-parti tóW Nipoli per Pa­
lermi à^ lSao delia W^^ Principe 
<,ra6ertó; 11 * e la Regina dì 0aaì5 
marca sono parliti oggi per Róma. 

MMm:mmmé(^ viaggio 
^ili^talia ideila jReginàé^'deipriiiéipi 
sono prive ài fondamento. Assicìii'asf 
che MohtpeDsjer ìodTJZZÒ ai suoi elei-

itori delle diffvirenti pî pviiicie %n% Jdt-
tera in forma di manifdsto fusionistai 
'recante che Iricuià^ògni candidatura 
"alle Cortes, e dichiarasi pel ristabilì-
g&tto del, principe Alfonso sul troco 
dì Spaglia, 

BRUXELLES» 16. - Notizie da Viétla 
recano che il governo aostriaco sarebbe 
decìso di spedire prossimamente un 
ambvs|i|tore pressa il P^ipa. 

LONPRA, 16, — GìsdstoQe comn-
nicherà alia Camera la risposta di Fisch 
soltanto dopoché sarassi deliberato ne 
Cpnsig,lio dei ministri. 

llTtmeat, parlando del confllto^diBi-T 
I smark cogli oltramontabì; trova nàinìàlé 

i, Nel Jour^naldes medicins di Bruxeh 
(e* del maae di giugno 1869 n. 25, in UH 
fti-ticoio intitolato RESOCONTO leggesi: «ia 
«pigiiàrad póì'àlle Pillole Vegetali diO, 
«tìaDeani <\i Milano vi sod^l'e.pha [ftiroDO 
• «esperlmentàte' su vasta 'sòala e M'HA 
.<(ebÌ)ero,;i.,fe.gueQtl risultati: sono emì-
«rieritemeri^e solventi, nelle affezioni epa-
etiche, aìocomé quella ohe esclusiyamenta 
'^adoperate, 'odiunlte a"'cura talnééria 
«sgorgarono il fegato in pochi giorni a 
«molto infermi,.ne iòUepo'iQdureEze o 
«ne liinìtarono la periferìa, rampUemJo 
rŝ «il porpòi.eifàoÌiìtando''lff oHné 
«garono per esse, sedimentose e sangul-
«gne. Le réptìtd%dmique ècoetlentìBsIraB 
«nel oombattare non solo le aSezìoaì epa-
«tiohe, ma tutte ê uell© ohe dìpen'l'̂ '̂ *' 

««da eooeasiva stasi del sangue; oom 
- «nelle; pléttore, vertigini, còrigestlonl ae-
« rehrali. Devo aggiungere che un ^^'' 

'iitmaiàtb in cara per'Viàtàlgia era oo-
«̂ porto'di chiazze erpetiche, daeaaooa-
«rate oon baijiiilsolforosleU aòpUô zioiie 
«amidactìe e sino allora ribelli aìUcu-

^Wai — Sottoposto alle. .Pillole.Veg/-
« tali, mentre gua-piva dei dolori al w-
«gato. in modo-.da/esserne libero ooffl* 
«pietameate, trovi ohe la sua pelle ai 
;«pipnUya, fd 'ora è perfettemente gaa* 
«i^itbda a:mbèdue l.mall da cui era xr»' 
«vagUfltOt 

Si spedisci franco in tutto il Regno,] 
mediauta vaglia postala d^tire 1-7'̂  '̂1 
spatola. 
: 81 vendono in Padova alle firmaole 
Roberti Fardinando, alla, farma^A Jf̂ ' 
l'Uaiversltà, Ga8parini,"zàaatti; ftl' ̂ K 
gazzinp d;. droghe Piaviopi e Mauro -
VioénzoV'farmacia Valeri e Crovato. 
Bassaoo, Fabrig e Baidassare — MiN 
Roberti Ferdinando — Rovigo, Castagno 

?p|Dìegp.« L^gnago, Vftlerivr- Trevig 
"Zi'nettil^ Zaoint;:>|- Adria, ali» farmacî  
a drogheria di Domenioo Paolucoi. -* 
Badia,' alla farmacia B aaglla e nella pr̂ j 
oipali farmacie del Veneto. 
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